
Nel 79° anniversario della Libera-
zione  ricordiamo  il  compagno
Guido  Barroero  riproponendo
questo suo scritto.  
Alla caduta del regime fascista nel
1943, gli anarchici genovesi sono
tra i primi ad organizzare la resi-
stenza armata contro nazisti e re-
pubblichini,  pagando  un  prezzo
molto alto di morti e deportati nei
lager nazisti. 
Le Brigate SAP anarchiche “Mala-
testa” (operante a Pegli e nel Po-
nente) e “Pisacane” (Cornigliano),
i  Distaccamenti  libertari  “Pietro
Gori”  (Sestri  Ponente),  “Gastone
Cianchi”  (Genova  centro),  “Gag-
gero” (Voltri) e “Levante” (Nervi),
i nuclei libertari nelle Brigate SAP
garibaldine  e  le  squadre  d'azione
della  Federazione  Comunista  Li-
bertaria nei principali stabilimenti
del Ponente raccolgono, alla vigi-
lia dell'insurrezione, oltre quattro-
cento uomini armati, che danno il
loro contributo nei giorni dal 24 al
27 aprile 1945.
Gli anarchici inoltre partecipano ai
principali CLN di quartiere (Voltri,
Prà,  Pegli,  Sestri  Ponente,  Corni-
gliano,  S.P.  D'Arena,  Pontedeci-
mo,  Genova  Centro,  Fegino  e  in
provincia Rossiglione e Sestri Le-
vante) e di azienda (Ansaldo Fos-
sati, Cantieri Ansaldo, S. Giorgio,
ILVA Campi,  Allestimento  Navi,
SIAC  Pontedecimo,  Bagnara,
Piaggio, ILVA Voltri, Ansaldo Ce-
rusa,  ecc.)  dandovi  il  loro  attivo
contributo. 
L'azione  degli  anarchici  genovesi
durante la Resistenza è di alto pro-
filo e di pieno impegno. Alla Libe-
razione  sono  ventitre  i  morti  del
movimento  anarchico  genovese
nella lotta antinazifascista. Due di
questi (Antonio Pittaluga e Gasto-
ne Cianchi) nei giorni dell'insurre-
zione. 

Il  movimento anarchico genovese
sarà, negli anni dell'immediato do-
poguerra,  unitario  e  fortemente
strutturato e  la  scelta  stessa della
denominazione  (Federazione  Co-
munista  Libertaria)  indicherà  una
decisa  propensione  se  non  all'ar-
scinovismo  quantomeno  all'anar-
chismo di classe, a base prevalen-
temente operaia industriale, ed alle
forme  organizzative  più  razional-
mente coordinate che esso storica-
mente  ha  imposto  al  tradizionale
federalismo libertario.

Tratto da Guido Barroero,  Note
sulla  storia  del  movimento  anar-
chico a Genova nel dopoguerra.

https://issuu.com/rossonero.info/d
ocs/movimento_anarchico_a_ge-
nova.  Dell’Autore  si  veda  anche
Anarchismo e Resistenza in Ligu-
ria, Altra Storia, Genova, 2004.
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Gli anarchici 
nella Resistenza a Genova

( 1 9 4 3 - 1 9 4 5 )
               Guido  Barroero

M e m o r i a

Rinaldo Ponte (Lorenzo), coman-
dante  anarchico  dei  Gruppi  di
Azione  Patriottica  caduto  il  24
Aprile  1945  nell’eccidio  nazista
di  Bornasco  (Archivio  ILSREC,
Genova).

Emanuele
Causa

(Orfeo),
Domenico
De Palo e
Emanuele
Sciutto,

partigiani
della

Brigata
Comunista
Libertaria

SAP
“Errico

Malatesta”
caduti il 2
Dicembre

1944
nell’eccidio
nazifascista
dell’Olivett

a con i
compagni

Carlo Della
Casa e

Cipriano
Turco

(Moro)
(Archivio
ILSREC,
Genova).
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Appello della Federazione Comunista Libertaria Ligure all’insurrezione contro i nazifascisti
(«Umanità Nova», a. V, n. 398, 22 Aprile 1945, edizione clandestina). 

Antonio  Pittaluga  (nome  di
battaglia  Peter),  commissario
politico  del  Distaccamento
Comunista  Libertario
“Levante” caduto a Nervi il 24
Aprile 1945 nella liberazione di
Genova.  Lapidi  in  memoria  di
Pittaluga e dei caduti partigiani
di  Nervi  (Archivio  Biblioteca
Franco Serantini, Pisa). 

Partigiani  del  Distaccamento  Co-
munista  Libertario  “Sebastiano
Gaggero”,  aggregato  alla  Brigata
Garibaldi  SAP “Luigi  Piva”  (Ar-
chivio Guido Barroero, Genova).
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Elenco dei par-

tigiani  anar-

chici  caduti  a

Genova  e  in

Liguria.  Come

specificato  dai

compilatori  ri-

sulta incomple-

to  e  presenta

alcune  impre-

cisioni  («L’Im-

pulso»,  a.  VII,

n.  4,  15 Aprile

1955).

Partigiani del Distaccamento Comunista Li-
berta     rio  “Gastone Cianchi”,  aggregato
alla  Brigata  Giustizia  e  Libertà  “Giacomo
Matteotti”. Al centro, armato, il comandante
Armando Negri (Archivio Guido Barroero,
Genova).  

                              

Lapide in memoria dei caduti partigiani di
Sestri  Ponente.  Simbolo della  Federazione
Comunista  Libertaria  Ligure  (particolare)
(Archivio  Biblioteca  Franco  Serantini,
Pisa).
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Relazioni  del
Comando della
Brigata  Libe-
rale  SAP “Ce-
sare  Crosa”,
alla  quale  era
aggregato il
Distaccamento
Comunista  Li-
bertario  “Le-
vante”.  Anto-
nio Pittaluga
cadde in  uno
scontro  a  fuo-
co presso l’Ho-
tel  Eden occu-
pato  dai  tede-
schi. I  suoi
compagni Ago-
stino  Sessare-
go  (Picciu),
Virgilio  Uberti
(Verga),  an-
ch’essi  prota-
gonisti di quel-
l’azione, Pietro
Pagano  e  Lo-
renzo  Parodi
(Rezzi)  furono
nel  1951  tra  i
fondatori  dei
Gruppi  Anar-
chici  d’Azione
Proletaria
(GAAP)  (Ar-
chivio  IL-
SREC,  Geno-
va). 


